
 

 

TRIBUNALE DI CASSINO 

SEZIONE CIVILE – ESECUZIONI IMMOBILIARI 

Ordinanza di vendita delegata ex art. 591 bis c.p.c. 

(telematica asincrona – prima delega) 

R.G.E.I. n. 179/2019 

In data odierna, 13.12.2021 davanti al G.E. dott.ssa Maria Rosaria Ciuffi  

sono presenti: 

per il creditore procedente , l’Avv. Riccardo Trento in sostituzione 

dell’Avv. Lucia Ferri. 

Per il creditore intervenuto , l’Avv. in sostituzione dell’Avv. . 

Per la parte debitrice , l’Avv. . 

Inoltre il custode, Avv. Aurora Crolla . 

Il creditore procedente e/o i creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo 

chiedono la vendita del bene pignorato. 

Il creditore procedente chiede, inoltre, l’applicazione delle condizioni di cui 

all’art. 41 TUB quanto al lotto . 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 

dato atto, riscontrata la completezza della documentazione depositata e 

riscontrato che sono stati tempestivamente eseguiti gli incombenti di legge; 

in particolare è stato verificato il compimento degli avvisi ex artt. 498, 599 e 

569 c.p.c., come segue: 

Destinatario 

 

Costituito 

(si/no) 

Data di  

notifica 

pign. o    

avviso ex 

498 c.p.c. 

Modalità di 

notifica   del 

pign. o 

dell’avviso 

ex art.498 

c.p.c. (es. 

140, a mani, 

ecc.) 

Data di 

notifica  

decreto 

fissazione 

udienza 

Modalità di  

notifica 

decreto 

fissazione 

udienza  (es. 

140, a mani, 

ecc.) 

Debitore: 

Rebecchi Noemi 

 NO  26.11.20

19 

 A mani  1.12.2020  PEC 
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Debitore: 

Raponi Adriano 

 SI  26.11.20

19 

 A mani  1.12.2020  PEC 

Debitore:           

Comproprietario:           

Comproprietario:            

Cred.iscritto non int.:           

Cred.iscritto non int.:           

Cred.intervenuto:           

Cred.intervenuto:           

Cred.intervenuto:           

ritenuto, anche alla luce della recente modifica dell’art. 568 c.p.c. da parte 

del D.L. n. 83/2015, di stabilire il prezzo base del bene alla luce di quello 

delineato dal perito di ufficio sulla scorta di indagini ampie e corrette, e in 

esito a un percorso motivazionale del tutto esente da vizi logici, con la 

precisazione che la determinazione del valore degli immobili pignorati ai 

sensi dell'art. 568 c.p.c., rientra nei poteri esclusivi del giudice 

dell'esecuzione e che il giusto prezzo non necessariamente è quello 

auspicato dalle parti, ma quello che il mercato oggettivamente crea (Cass., 

n. 9908/1998), e si forma a seguito di una vendita trasparente, basata su una 

partecipazione la più ampia possibile (e ciò è garantito dalla pubblicità) e 

più informata possibile, che sia in grado di mettere in competizione vari 

interessati; 

ritenuto di disporre la vendita dei beni sotto indicati, con delega delle 

operazioni ex art. 591 bis c.p.c.;  

visto l’art. 568 c.p.c. e ritenuto non probabile che la vendita con le modalità 

dell’incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al 

valore del bene, né sussistenti giustificati motivi per disporre la 

rateizzazione del versamento del saldo prezzo; 

tenuto conto che a far tempo dal 10.04.2018 tutte le vendite che saranno 

disposte dovranno svolgersi secondo modalità telematiche ai sensi del 

novellato art.569 c.p.c., salvo che non si evidenzino peculiari ragioni che 

inducano a ritenere che questa modalità sia pregiudizievole per 

l’interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura,  
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considerato che nel caso in esame non sono emerse né sono state 

prospettate dai creditori ragioni di pregiudizio per l’interesse dei 

creditori e per il sollecito svolgimento della procedura;  
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163 disp. att. c.p.c., ove, per effetto dell’aggiudicazione di uno o più 

lotti (e tenuto eventualmente conto di quanto già acquisito alla 

procedura), sia stata già conseguita una somma pari all’ammontare 

complessivo dei crediti per cui si procede e delle spese, riferendone 

immediatamente a questo G.E.; le spese della procedura relative a 

tutti gli ausiliari saranno valutate dal delegato prudenzialmente, 

tenuto conto per gli onorari degli avvocati i valori medi di 

riferimento di cui al d.m. 55/2014 ovvero delle tariffe vigenti al 

momento dell’aggiudicazione; qualora invece i più lotti siano posti 

in vendita contemporaneamente, ad esaminare la necessità della 

cessazione della vendita forzata seguendo l’ordine numerico dei 

lotti, non facendo poi luogo alla aggiudicazione successiva quando si 

sia già, per effetto della vendita precedente, raggiunto l’ammontare 

sopra esposto, sempre riferendone immediatamente; 

13. a dar disposizioni al gestore per la restituzione delle cauzioni versate 

dagli offerenti non resisi aggiudicatari dei beni venduti (con bonifico 

sul conto corrente di provenienza) e per il deposito di quella 

dell’aggiudicatario sul conto della procedura; 

14. a ricevere la dichiarazione di nomina prevista dall’art. 583 c.p.c. e la 

dichiarazione del nome del terzo prevista dall’art. 590 bis cpc, 

unitamente all’atto contenente la dichiarazione di questi di volerne 

profittare autenticata da pubblico ufficiale (in forma cartacea o a 

mezzo PEC);  

15. a comunicare immediatamente all’aggiudicatario gli estremi dei 

conti della procedura ove effettuare il bonifico del prezzo di 

aggiudicazione e delle spese inerenti al trasferimento gravanti 

sull’aggiudicatario stesso; 

16. a dare tempestivo avviso del mancato versamento del saldo del 

prezzo di aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di 

cui all’art. 587 c.p.c., contestualmente fissando la nuova vendita; 

17. della nuova vendita il delegato redigerà apposito avviso di vendita e 

di tale avviso darà comunicazione alle parti costituite ed al debitore, 

al fine di evitare successive contestazioni; 
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18. relazioni informative: almeno 15 giorni prima di ogni vendita, 

successiva a quella appena sopra fissata, il delegato-custode dovrà 

redigere e depositare relazione al G.E. in cui pone in evidenza la 

descrizione del bene, l’ammontare dei crediti per cui si procede, il 

numero di vendite esperite, il prezzo ultimo di vendita ed il prezzo 

iniziale di vendita, la presenza di interessati, la effettuazione di 

visite, ed ogni altro elemento che consenta al G.E. di valutare quali 

siano le possibilità di collocazione del cespite sul mercato e di 

suggerire l’opportunità di effettuare il ribasso e la sua 

quantificazione; 

19. liberazione del bene: quanto alla liberazione del bene il custode-

delegato dovrà precisare: 

- lo stato occupativo del bene; 

- la data di emissione dell'ordine di liberazione o indicazione dei 

motivi che ne hanno motivato la mancata emissione. 

DESCRIZIONE DEL BENE 

 come da pagg. 106-108 della relazione di stima che qui si intende 

integralmente richiamata e trascritta; 

 

II. CONDIZIONI DI VENDITA E CONTENUTO DELL’AVVISO DI 

VENDITA 

L’avviso di vendita formato dal delegato, secondo il modello pubblicato sul 

sito del Tribunale, dovrà avere il seguente contenuto. 

 

[A] DISCIPLINA DELLA VENDITA TELEMATICA 

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA:  

• le offerte di acquisto dovranno essere depositate in via telematica 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno precedente a quello fissato dal 

delegato per il loro esame e per la vendita; qualora la data finale per la 

presentazione delle offerte cada in un giorno festivo, le offerte dovranno 

essere depositate entro le ore 12.00 del giorno non festivo immediatamente 

precedente; 

• ammessi a depositare le offerte telematiche tramite l’apposito 

modulo ministeriale, al quale si accede dal portale del gestore, sono 
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esclusivamente l’offerente oppure il suo procuratore legale, cioè 

l’Avvocato, ai sensi degli artt. 571 e 579 c.p.c., onerati (salvo esenzione) del 

pagamento del bollo in via telematica; le offerte depositate da altri soggetti 

saranno dichiarate inammissibili; 

• le offerte andranno obbligatoriamente redatte e depositate con le 

modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del 

Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che perciò di seguito si 

riportano: 

“Art. 12 - Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati. 

L'offerta per la vendita telematica deve contenere:  

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della 

partita IVA;  

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene;  

f) l'indicazione del referente della procedura;  

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda 

di partecipazione all'incanto;  

i) l'importo versato a titolo di cauzione;  

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione;  

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico 

di cui alla lettera l);  

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in 

alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste dal presente regolamento;  

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal 

presente regolamento.  

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il 

codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di 

residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 

sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del 

paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 

alpha-2code dell'International Organization for Standardization.  

3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato 

dal Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità 

alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al 

periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della 

vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), 

d), e), f) e g), nonché' i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4.  

4. […] Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la 

procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.  
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5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di 

casella di posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera n). 

Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha 

sottoscritto l'offerta a norma del presente comma.  

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia 

informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati 

mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti 

informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche 

tecniche di cui all'articolo 26.  

 

Art. 13 - Modalità di trasmissione dell'offerta. 

1. […].  

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, 

anche in un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa 

identificazione del richiedente a norma del presente regolamento.  

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo 

mediante la trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per 

immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di 

identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati 

previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non 

dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la 
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7. TERMINI PER IL SALDO PREZZO: in caso di aggiudicazione il 

termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese (soggetto a 

sospensione nel periodo feriale) sarà comunque quello indicato nell’offerta 

dall’aggiudicatario. Nell’ipotesi in cui sia stato indicato un termine 

superiore a 90 giorni, il versamento del saldo del prezzo e delle spese dovrà 

essere effettuato comunque entro detto termine. 

Per l’emissione del decreto di trasferimento, nel medesimo termine 

l’aggiudicatario dovrà, inoltre, versare sui conti della procedura un anticipo 

sulle spese di registrazione e trasferimento pari al 20% del prezzo di 

aggiudicazione (si ribadisce che tali termini sono sospesi dal 1° agosto al 31 

agosto), nonché produrre al Custode-delegato visure ipocatastali aggiornate. 

8. OFFERTA PER PERSONA DA NOMINARE: nell’ipotesi in cui il 

procuratore legale, cioè l’avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto 

aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre 

giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto 

l’offerta, depositando originale della procura speciale notarile, ovvero copia 

autentica della procura generale, rilasciate in data non successiva alla 

vendita stessa, ovvero trasmettendogli via PEC detta documentazione in 

copia per immagine con attestazione di conformità. 

9. ISTANZA DI ASSEGNAZIONE CON RISERVA DI NOMINA DI 

UN TERZO: il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo 

dovrà dichiarare al delegato, nei cinque giorni dal provvedimento di 

assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito 

l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con 

sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e i documenti comprovanti 

gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza, il 

trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi 

derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono 

esclusivamente a carico del creditore.  

10. ULTERIORI CONDIZIONI: 

10.1. la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 

trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 

servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali 

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
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indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle 

norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 

essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali 

vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 

genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 

condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal 

debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 

comunque non evidenziati in perizia, non  potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 

nella valutazione dei beni. Si farà riferimento, in particolare, all’elaborato 

peritale depositato dall’esperto e disponibile per la consultazione, 

unitamente alla presente ordinanza, sui siti internet (del PVP, dei gestori 

della pubblicità e del Tribunale di Cassino); per gli immobili realizzati in 

violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario, potrà 

ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art.40 della legge 28 febbraio 

1985, n.47 come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 

2001, n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in 

sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento; 

10.2. agli effetti del DM. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D.Lgs. 192/2005 e 

s.m.i., l’aggiudicatario si dichiara edotto sui contenuti dell’ordinanza di 

vendita e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli 

impianti; 

10.3. l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da 

trascrizioni di pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali 

iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese e cura della procedura; se 

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile 

sarà effettuata a cura del custode giudiziario; 

10.4. ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico 

dell’aggiudicatario; 

10.5. per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di 

legge. 
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[B] DISCIPLINA RELATIVA AL PAGAMENTO DEL PREZZO E 

DEGLI ONERI ACCESSORI. 

 

1. Salvo quanto disposto sub punto 2), il saldo del prezzo di 

aggiudicazione (pari al prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione 

prestata) dovrà essere versato mediante bonifico sul conto corrente di 

pertinenza della procedura esecutiva entro il termine indicato nell’offerta, 

ovvero, qualora sia stato indicato un termine superiore, entro il termine 

massimo di 90 giorni dalla data di vendita (soggetto a sospensione nel 

periodo feriale); 

2. qualora l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo 

concesso ai sensi del T.U. 16 luglio 1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 

gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'art. 38 del Decreto legislativo 10 

settembre 1993 n. 385 (mutuo fondiario), l'aggiudicatario dovrà versare 

direttamente all'Istituto mutuante, nel termine per il versamento del saldo 

del prezzo, la parte del prezzo corrispondente al credito dell'Istituto per 

capitale, interessi, accessori e spese di procedura nei limiti di quanto 

disposto dall’art.2855 c.c.., così come individuata dal delegato. L'eventuale 

somma residua dovrà essere versata con le modalità indicate sub punto 1); 

l’aggiudicatario dovrà tempestivamente consegnare al delegato l’originale 

della quietanza rilasciata dall’istituto di credito; 

3. qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo faccia 

ricorso ad un contratto bancario di finanziamento con concessione di ipoteca 

di primo grado sull’immobile acquistato, le somme dovranno essere erogate 

nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo, direttamente 

dall’istituto di credito mutuante con le modalità indicate dal delegato 

mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza della procedura 

esecutiva, anche nell’ipotesi di cui al punto precedente. L’aggiudicatario 

dovrà quindi consegnare al delegato, l’atto di assenso ad iscrizione di 

ipoteca con la relativa nota di iscrizione e ricevuta di avvenuta registrazione 

dell’atto. Contestualmente alla presentazione del decreto sottoscritto per la 

trascrizione, il delegato presenterà al Conservatore dei Registri Immobiliari 

anche la nota di iscrizione di ipoteca. Conformemente a quanto previsto 

dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c., il delegato nel predisporre la minuta del 
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decreto di trasferimento da sottoporre alla firma del Giudice dell’esecuzione 

inserirà la seguente dizione: “rilevato che il pagamento di parte del prezzo 

relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto 

mediante erogazione della somma di €***** da parte di **** a fronte del 

contratto di mutuo a rogito **** del **** rep.*** e che le parti mutuante e 

mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo 

grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, 

conformemente a quanto disposto dall’art.585 c.p.c., è fatto divieto al 

Conservatore dei RR.II. di trascrivere il presente decreto se non unitamente 

all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di revoca 

dell’aggiudicazione, e sempre che l’Istituto mutuante ne abbia fatto espressa 

richiesta con atto ritualmente depositato in cancelleria e trasmesso in copia 

al delegato, le somme erogate potranno essere restituite direttamente 

all’Istituto di credito senza aggravio di spese per la procedura; 

4. nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, 

l’aggiudicatario è tenuto anche al pagamento degli oneri fiscali e tributari 

conseguenti all’acquisto del bene, nonché dei compensi spettanti a norma 

del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al delegato incaricato della 

registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e della 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli. Egli è del pari tenuto ad 

anticipare gli importi delle imposte di cancellazione delle formalità 
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formalità necessarie – ivi compreso il versamento – per la cancellazione 

dei gravami;  

 il delegato provvederà infine agli adempimenti necessari per la voltura 

catastale, ivi compreso il pagamento del relativo importo. Quando 

possibile la voltura verrà eseguita unitamente alla trascrizione del 

decreto; altrimenti sarà effettuata dopo la registrazione del decreto 

previa esibizione di copia dello stesso; 

 se per la redazione del progetto di distribuzione sia stato nominata 

persona diversa dal delegato, quest’ultimo comunicherà al consulente 

per la formazione del progetto di distribuzione l’importo degli oneri per 

la cancellazione dei gravami. 

DELEGA 

Il medesimo professionista per la formazione di bozza del progetto di 

distribuzione e dispone che lo stesso si attenga, nell’esecuzione 

dell’incarico, alle seguenti indicazioni: 

- nella medesima udienza di aggiudicazione del bene inviterà tutti i 

creditori a presentare, entro giorni 60 dall’udienza, le note di 

precisazione del credito con indicazione delle modalità di pagamento e 

delle necessarie coordinate bancarie, precisando che il conto corrente su 

cui dovranno essere bonificate le somme dovrà essere intestato 

esclusivamente al creditore, con esclusione dei difensori o di terzi. Il 

modulo sarà sottoscritto personalmente dalle parti, con l’autentica di 

firma da parte dell’avvocato;  

- inviterà, inoltre, i creditori ipotecari  a presentare, ove non ancora 

avvenuto, copia della nota di iscrizione, nonché, in caso di mutuo con 

restituzione rateale, il piano di ammortamento; inviterà altresì i creditori 

che intendano far valere un privilegio con collocazione sussidiaria sugli 

immobili ai sensi dell’art. ex art. 2776 c. 2 e c. 3 cod. civ., a documentare 

l’esito infruttuoso della esecuzione mobiliare, avvisandoli che, in 

mancanza, il credito sarà considerato chirografario; il professionista 

invierà analogo invito a mezzo fax o posta elettronica ai creditori 

intervenuti ma non comparsi all’udienza; 
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- tra le spese in prededuzione il professionista delegato considererà il 

compenso del custode giudiziario e degli altri ausiliari del giudice; gli 

oneri relativi alla cancellazione dei pignoramenti e delle ipoteche e alla 

volturazione catastale se posti a carico della procedura; 

- il delegato, in prossimità dell’udienza fissata per l’esame del progetto di 

distribuzione, richiederà, alla Banca ove è depositato il ricavo della 

vendita, l’estratto conto comprensivo degli interessi maturandi sino alla 

data della udienza e delle spese di chiusura del conto;  

- il professionista redigerà quindi il progetto di distribuzione e, una volta 

redatto, egli provvederà ad inviarlo, almeno 15 giorni prima dell’udienza, 

ai creditori ed al debitore, in modo tale che essi possano comunicargli 

eventuali contestazioni o richieste di chiarimenti in tempo utile; 

- almeno cinque giorni prima dell’udienza il professionista delegato 

trasmetterà il progetto di distribuzione con i documenti allegati al giudice 

dell’esecuzione, tra i quali le dichiarazioni in ordine alle modalità di 

pagamento debitamente compilate con l’indicazione delle somme a 

ciascuno spettanti sulla base del progetto di distribuzione predisposto; nel 

trasmettere al giudice il progetto di distribuzione e gli allegati, a formare 

due distinti fascicoli: uno contenente copia del progetto di distribuzione e 

modulo per il verbale di udienza; l’altro contenente la seconda copia del 

progetto di distribuzione e le dichiarazioni dei creditori in ordine alle 

modalità di pagamento prescelte; 

- qualora il creditore fondiario ai sensi dell’art. 41 del TUB abbia incassato 

somme non dovute, il delegato predisporrà altresì ordine di restituzione 

delle somme non dovute nei confronti del creditore. 

Si comunichi a cura della Cancelleria alle parti costituite ed agli ausiliari e, 

se il debitore non è costituito, inviandogli un messaggio pec presso la 

cancelleria stessa; 

Si notifichi a cura del creditore più diligente ai creditori iscritti non 

intervenuti. 

Cassino, 13.12.2021   Il G.E. dott. Ssa Maria Rosaria Ciuffi 
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